
z i  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
mere quejìo Tribunale, che è i l Jofte- 
gno delle leggi, il nodo della concor
dia, il fondamento della vgualitd, il 
freno del commando, ed il giujìo tem
peramento d ì tutte le parti dello flato, 
era vn voler Introdurre la confufìone, 
la sfrenatezza, e l'impunità-, che ni
ente faceva parere di più l'eccellenza 
del laro gouerno come l'auer d'ato a 
Nobili per Giudice il  più fevero di 
tutti lì Tribunali, affinché il timore fer
vide dì contrapefio al patere, e che que
gli, che avevano maggior autorità, a- 
vejjero altresì maggior fòggezzione, 
vidandozi più efpqjìi che li particola
ri al rigore delle leggi. Cho quegli, 
che volevano fioArarfere, erano perfi
ne, che meditavano eTeffere col pevolo, 
fe  pure non lo erano di già-, che bifo
gnava cepararle dal corpo dello (lato Ce 
non volevano pigliare il regime f  aiu
tare della vita ciuile, ned afjoggettir- 
f i  *  teggi> che imponeva, loro vna nec
ce ffità fortunata d iv iu er bene , e che 

'  infine fa  rtbbe vnofi re dìi or e il gouer
no, f i  per acquetare le doglianze di 
quelcmi de Cittadini> fifacefje vna

muta-


